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   4. Trenta giorni prima dell’indizione di ciascuna procedura d’asta, il GSE verifica la sussistenza delle condizioni 
di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)   , e in caso positivo:  

   a)   rende nota la potenza resa disponibile ai sensi del comma 3, facendo riferimento agli ultimi dati resi dispo-
nibili da Eurostat; 

   b)   inserisce le richieste di accesso agli incentivi provenienti dagli impianti di cui al comma 1 nelle graduatorie 
formate ai sensi dell’art. 14 sulla base dei criteri generali ivi indicati, nel limite del valore P   UE    di cui al comma 3 e fino 
al raggiungimento della potenza massima disponibile.   

  TITOLO  IV 
  INCENTIVAZIONE DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA IMPIANTI OGGETTO

DI INTERVENTI DI RIFACIMENTO TOTALE O PARZIALE

  Art. 17.

      Rifacimenti totali e parziali    

      1. Il GSE avvia specifiche procedure d’asta e registro, con le medesime tempistiche previste per le altre tipologie 
di intervento. Sono ammessi alla procedura gli impianti che rispettano i seguenti requisiti:  

   a)   sono in esercizio da un periodo pari almeno ai due terzi della vita utile convenzionale dell’impianto; 
   b)   non beneficiano, alla data di pubblicazione della procedura, di incentivi sulla produzione energetica attribu-

iti ai sensi di norme statali; 
   c)   rispettano i requisiti previsti dal decreto 6 novembre 2014. 

 2. Le graduatorie sono formate in base al criterio della maggiore riduzione percentuale dell’offerta rispetto alla 
tariffa di riferimento, fermo restando che l’incentivo viene calcolato, rispetto alla tariffa aggiudicata, secondo le mo-
dalità di cui all’art. 7. Non è consentita l’integrazione della dichiarazione e dei documenti presentati dopo la chiusura 
delle procedure di registro e di asta. 

  3. A parità di riduzione offerta, si applicano i seguenti ulteriori criteri, in ordine di priorità:  
   a)   anzianità della data di prima entrata in esercizio dell’impianto; 
   b)   maggiore estensione del periodo di esercizio in assenza di incentivo; 
   c)   per impianti eolici: minore entità dell’energia elettrica non prodotta nell’ultimo anno solare di produzione 

dell’impianto a seguito dell’attuazione di ordini di dispacciamento impartiti da Terna; 
   d)   anteriorità della data ultima di completamento della domanda di partecipazione alla procedura. 

 4. Sono ammessi all’incentivazione gli impianti rientranti nelle graduatorie, nel limite dello specifico contingente 
di potenza. Nel caso in cui la disponibilità del contingente per l’ultimo impianto ammissibile sia minore dell’intera 
potenza dell’impianto, il soggetto può richiedere l’accesso agli incentivi limitatamente alla quota parte di potenza 
rientrante nel contingente. 

 5. Le graduatorie non sono soggette a scorrimento. 
 6. Gli impianti inclusi nelle graduatorie devono entrare in esercizio entro i termini indicati nella sottostante 

tabella, decorrenti dalla data della comunicazione di esito positivo della domanda di ammissione all’intervento di 
rifacimento.     


